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Alle ore 17.35 del giorno 19 giugno 2020 si è riunito presso la sede sociale in via S. Nicolò 15, Guspini il Consiglio di 

Amministrazione della Società GAL Linas Campidano, Società Consortile a r.l., per discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del Giorno  
1) Individuazione candidatura a consigliere del CDA e presidente del GAL: discussione e deliberazioni conseguenti;  

2) Varie ed eventuali. 

Assume la presidenza della riunione a norma di legge e di Statuto, la vice presidente Atzori Anna Paola. 

La signora Anna Paola Atzori costata la presenza del Consiglio di Amministrazione, nelle persone dei signori:   

 Atzori Anna Paola (Vice Presidente)   PRESENTE 

 Dessì Michela (Consigliere)    PRESENTE 

 Pani Maria Carla (Consigliere)    PRESENTE 

 Piras Dario (Consigliere)    ASSENTE 

 Piras Elena (Consigliere)    PRESENTE 

 Pusceddu Mauro (Consigliere)    PRESENTE  

Risulta assente il Consigliere Piras Dario. 

Assiste il Presidente del Collegio Sindacale dott. Caddeo Roberto e il sindaco dott. Boi Stefano. 

  

Il Presidente dichiara aperta la seduta e, con il consenso unanime dei presenti, chiama a fungere da segretario il 

Responsabile Amministrativo e Finanziario, dott. Begliutti Antonio, che accetta. 

Assiste in qualità di Direttore, dott. Acca Valentino.  

Si passa alla discussione degli argomenti posti all’ordine del giorno. 

 
Sul punto 1 all’ordine del giorno 

Individuazione candidatura a consigliere del CDA e presidente del GAL: discussione e deliberazioni 
conseguenti  

Introduce l’argomento di cui al punto 1 dell’ordine del giorno la signora Anna Paola Atzori, in qualità di presidente 

della riunione. Ricorda che in data 10 giugno 2020, per email, è stato richiesto un parere al collegio sindacale del Gal, nel 

quale si rilevava che nella seduta del giorno 15 giugno prossimo il CDA, a conclusione di un percorso di confronto con i 

soci pubblici e privati del GAL e previo assenso dell’interessata dott.ssa Ing. Maria Amisani, proporrà la stessa, in 

occasione dell’assemblea dei soci che si terrà il giorno 29 giugno 2020, come candidata a consigliere e presidente del 

GAL. Nella richiesta di parere si precisava che attualmente l’Ing. Amisani intrattiene con il GAL dei rapporti 

professionali e si chiedeva di manifestare un parere circa la sussistenza, ai sensi dello statuto del GAL e della normativa 

societaria, di cause di ineleggibilità o incompatibilità della candidata e nel caso in cui queste sussistano di conoscere il 

momento in cui le stesse devono venir meno al fine di garantire la correttezza del procedimento di nomina. 



 

A tal riguardo la signora Atzori, precisa che in data 18 giugno è pervenuto dal collegio sindacale del Gal il parere 

richiesto. Chiede quindi al Presidente del Collegio Sindacale dott. Roberto Caddeo la lettura del proprio parere. 

Prende la parola il dott. Caddeo che a nome del collegio da luogo alla lettura del parere redatto. Il Presidente del 

collegio conclude la lettura del parere richiesto evidenziando che il collegio “ritiene che nell’ipotesi in questione non si 
ravvisino problematiche di incandidabilità (situazione che esclude in radice la possibilità di adire una carica elettiva o di 
mantenerla, escludendo, cioè, il diritto di elettorato passivo e non soltanto l’esercizio dello stesso) e/o di ineleggibilità 

(situazione che esclude, invece, l’esercizio del diritto di elettorato passivo e, comporta la decadenza del candidato). 
“Risulta, invece, applicabile la questione dell’incompatibilità che investe, la posizione dell’eletto che, impedendo di 

fatto il contemporaneo esercizio di due funzioni, non incide minimamente sul procedimento di elezione, ma vieta di 
ricoprire la carica, ferma restando la sanzione della decadenza dalla medesima carica in caso di omessa rimozione della 

causa di incompatibilità.” 
“In altri termini, il nome dell’Ing. AMISANI, può essere proposto all’incarico di consigliere e di Presidente del GAL, 

a condizione che, successivamente all’eventuale sua nomina, rimuova contestualmente all’accettazione delle cariche, le 
cause di incompatibilità, rinunciando agli incarichi professionali di lavoro autonomo con il GAL, in corso di svolgimento 
e a quelli, già programmati, ma ancora da attivarsi.” 

Terminato l’intervento del dott. Caddeo, la signora Atzori riprende la parola e dopo aver ringraziato l’intero collegio 

per il riconosciuto supporto al Cda, informa i presenti che nella giornata di oggi, è pervenuta per email, dalla dott.ssa 

Marta Cabriolu, sindaco del Comune di Villacidro, la proposta di candidatura per la surroga del consigliere di 

amministrazione dimissionario. 

Il Presidente della riunione da lettura di quanto pervenuto in data odierna, la quale comunicazione riporta fra le altre 

cose “Considerato che l’Assemblea dei Soci risulta convocata per il giorno 29 giugno p.v., con all’O.d.G. la sostituzione 
di un componente del Consiglio di Amministrazione, per questa surroga, desideriamo proporre all’attenzione dei Sigg. 
Soci la candidatura del Dottore Agronomo Nicola Solinas, titolare con la moglie, Valentina Deidda, dell’azienda Masoni 
Becciu”.   

Terminata la lettura di quanto pervenuto dal Sindaco del Comune di Villacidro, la signora Atzori ricorda che il Cda 

convocato nella giornata presente intende confermare la propria intenzione di portare all’assemblea dei soci già convocata 

per il giorno 29 giugno 2020, la candidatura dell’ing. Maria Amisani, in qualità di consigliere e di Presidente del 

Consiglio di Amministrazione del Gal e chiede ai singoli consiglieri di esprimersi. 

Prende la parola la consigliera Michela Dessì la quale si scusa per non essere stata presente al cda del giorno 16 

giugno, in quanto impegnata per motivi di lavoro. Riguardo la proposta odierna del cda, sostiene che la nomina deve 

essere fatta dall’assemblea dei soci e quindi preferisce non unirsi alla proposta del cda. 

Interviene il componente del collegio sindacale dott. Stefano Boi, il quale precisa che l’assemblea decide comunque 

sulla nomina del consigliere e del presidente. Sottolinea quindi che il cda non risulta su tale proposta unito. 

Chiede di intervenire il consigliere Mauro Pusceddu, il quale ricorda che il nome dell’Ing. Amisani, era il frutto di 

una scelta attenta effettuata in base alle sue riconosciute capacità professionali. 

Prende la parola la consigliera Maria Carla Pani, la quale precisa che la candidatura dell’Ing. Amisani, viene 

sostenuta in seguito alle precedenti discussioni avvenute fra i consiglieri. 

Interviene il consigliere Elena Piras la quale ribadisce che la candidatura dell’Ing. Amisani, viene sostenuta in seguito 

alle precedenti discussioni avvenute fra i consiglieri precisando di avere piena fiducia sulle capacità tecniche e 

professionali dell’Ing. Amisani. 

Il Consiglio 

Tenendo conto dei consiglieri presenti, ad accezione della consigliera Michela Dessì, decide di proporre 

all’assemblea dei soci l’Ing. Amisani come candidata a consigliere del CDA e presidente del GAL.  



 

 

 

Sul punto 2 all’ordine del giorno 
Varie ed eventuali 

Il direttore ricorda che il bando 16.4.1.1.1 è stato inviato, nel mese di febbraio 2020, alla Regione Sardegna che valutando 

la coerenza con il PDA e il complemento di programmazione lo ha successivamente trasmesso ad Agea. A seguito di tale 

trasmissione sono iniziate delle interlocuzioni informali che hanno consentito di chiarire i principali aspetti sui quali Agea 

aveva delle perplessità. Il direttore comunica ai consiglieri che permanendo alcuni aspetti da chiarire ha chiesto che gli 

stessi fossero formalizzati al fine di poter riscontrare. Comunica pertanto che in data 18 giugno è pervenuta una mail che 

in sostanza pone dei dubbi sull’ammissibilità dei raggruppamenti formati da ATI e ATS e sull’ammissibilità tra i 

beneficiari di imprese artigianali il cui prodotto finale non abbia un legame diretto con il mondo agricolo. A questi rilievi 

si aggiungono alcune precisazioni di minor rilievo che verranno accolte nel bando in quanto non me modificano in alcun 

modo l’impostazione. Il direttore comunica che ha predisposto un riscontro nel quale si giustifica l’ammissibilità al bando 

di ATI e ATS e pur chiedendo di confermare l’ammissibilità in toto del comparto artigianale tipico e tradizionale, si lascia 

trasparire la possibilità di eliminare i due comparti che non hanno nessun legame con il comparto agricolo ovvero 

gioielleria e la ceramica se questo rappresenta un ostacolo insormontabile alla validazione del bando. 

Il Consiglio 

Preso atto di quanto rappresentato dal direttore e concordando sull’impostazione del riscontro da mandato alla struttura 

tecnica ad interloquire con AGEA per il tramite della Regione Sardegna al fine di arrivare al più presto all’approvazione 

del bando apportando le modifiche necessarie al raggiungimento dell’obiettivo. 

 

 

 

Non essendoci nulla da deliberare, e nessuno dei presenti che chiede la parola, il presidente della riunione constata che 

l’ordine del giorno è esaurito e scioglie la riunione alle ore 18,45. 

 
 
Il Presidente 
(F.to Anna Paola Atzori)  

 

Il Segretario 
(F.to Antonio Begliutti)  


